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Anche per quest’anno si celebrano la cultura e l’impegno sociale 
proponendo una collaudata iniziativa di respiro internazionale 
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Molta parte dell’anima nostra 

è in dialetto 

(Benedetto Croce) 
 

Il 21 febbraio la giornata interna-

zionale della lingua madre, pro-

clamata dall’ONU e dall’UNE-

SCO nel 1999, insieme all’obiet-

tivo per lo sviluppo sostenibile 

sull’istruzione dell’Agenda 2030, 

rivaluta e protegge le lingue madri 

soprattutto nei primi anni di 

scuola. 

Non solo per rispondere ad un det-

tame costituzionale, che tutela le 

lingue minoritarie, ma per con-

sentire la promozione della cultura 

della parola questa giornata vuole 

offrire l’opportunità di dare spazio 

all’ascolto e alla riflessione.  

La pluralità delle voci consente un 

dialogo in continua evoluzione al-

la ricerca delle proprie radici dan-

do forma al caos dell’anima. 
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    a cultura è l’anima di un popolo, 

il filo invisibile che unisce genera-

zioni, luoghi e storie. Per noi ita-

liani, è il DNA della nostra identità 

nazionale. 

L’Italia è conosciuta nel mondo 

come la culla della cultura. Dalla 

filosofia romana alla poesia di Dan-

te, dal Rinascimento alla cultura 

contemporanea, ogni epoca ha visto 

il nostro Paese brillare come faro di 

creatività, innovazione e umanità. 

Tuttavia, oggi ci troviamo davanti a 

nuove sfide che mettono alla prova 

la capacità della nostra cultura di ri-

manere rilevante e influente. 

Viviamo in un’epoca dominata dalla 

globalizzazione, dalla digitalizza-

zione e dalle crisi sociali ed econo-

miche. Questi fenomeni stanno ride-

finendo i confini culturali, mettendo 

in discussione le tradizioni e le i-

dentità locali. La cultura italiana 

non è esente da queste pressioni. 
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Carl Gustav Jung definiva l’Ombra 

come l’insieme degli aspetti incon-

sci della personalità che tendiamo a 

reprimere perché considerati inac-

cettabili. Ma ciò che viene negato 

non scompare: prima o poi riemer-

ge, spesso in modi distorti e incon-

sapevoli. 
segue a pag. 5 

Credibilità, autorità e rigore 

scientifico 

Avviata la fase organizzativa della 

IX edizione del Premio Accade-

mico Internazionale di Letteratu-

ra Contemporanea “Lucius A. Se-

neca”, proposto dall’Accademia 

delle Arti e delle Scienze Filoso-

fiche di Bari che si è distinta e af-

fermata nel tempo per le sue ini-

ziative culturali di alto livello. 

Progettato da Massimo Massa, 

presidente esecutivo, con la fon-

damentale collaborazione di Cor-

rado Calabrò – giurista, magistra-

to e presidente onorario – il Pre-

mio è diventato uno degli eventi 

letterari più prestigiosi e apprez-

zati nel panorama culturale italia-

no e internazionale. Credibilità, 

autorevolezza, rigore scientifico e 

meticolosità sono le prerogative 

ormai consolidate che l’hanno im-

posto come un indifferibile punto 

di riferimento nel settore.  

 

Nelle passate edizioni ha regi-

strato la presenza di illustri ospiti 

e la partecipazione di concorrenti 

provenienti da ogni regione d’Ita-

lia e dall’estero. Il Premio “Sene-

ca” si avvale del patrocinio di rag-

guardevoli istituzioni, tra cui: Par-

lamento Europeo, Consiglio dei 

Ministri, Senato della Repubblica, 

Camera dei Deputati, Ministero 

della Cultura, Ministero degli Af-

fari Esteri, Ministero dell’Uni-

versità e della Ricerca, Dicastero 

della Cultura della Città del Vati-

cano, Università degli Studi di Ba-

ri, Università degli Studi di Fog-

gia, Regione Puglia.  

Nel settembre 2023, il Premio ha 

ricevuto la medaglia della Camera 

dei Deputati. 

 

Struttura consolidata e vincente 
In un’epoca segnata da incertezze 

sociali e sfide globali, un Premio 

letterario dell’importanza del “Se-

neca” diventa un’opportunità fon-  

 

damentale per contribuire al pro-

gresso positivo dell’umanità, esal-

tando valori e propositi costruttivi. 

Nelle ultime tre edizioni il Premio 

ha vieppiù accentuato la sua va-

lenza socio-culturale e interna-

zionale avendo fatto registrare 

presenze di spicco e una nutrita 

partecipazione di concorrenti stra-

nieri. Alla Croce Rossa Italiana è 

stato assegnato il Premio alla car-

riera per l’impegno sociale, men-

tre il significativo intervento di al-

te personalità ha arricchito il va-

lore del Premio. Si segnalano, tra 

le altre: S.E. Teodosie Petrescu, 

Arcivescovo di Costanza (Roma-

nia), cui è stato assegnato il rico-

noscimento di Cavaliere al Merito 

Accademico; il dott. Jernail Singh 

Anand, presidente fondatore della 

International Academy of Ethics 

(India), Laudis Charta ob affirma-

ta Opera et Studio; il prof. Con-

stantin Barbu, docente dell’Uni-

versità Ovidius e vice-direttore       

.  .  

 

dell’Istituto di Storia e Studi Can-

temiriani dell’Università Cristiana 

Dimitrie Cantemir di Bucarest, 

riconoscimento Dante: Sapientia, 

Virtus et Concordia Humanitatis; 

il prof. Mohamed Nadir Aziza, già 

direttore dell’UNESCO,  Cavalie-

re al Merito Accademico; il prof. 

Mircea Cristian Pricop, consiglie-

re canonico-giuridico dell’Arci-

diocesi di Tomis (Romania), Si-

gillo Accademico per il dialogo 

teologico e filosofico.  
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NOTE DI LETTURA 

        na novella, poi diventata te-

sto teatrale, che Pirandello inti-

tolò La signora Frola e il signor 

Ponza, suo genero per poi di-

ventare per il teatro Così è (se vi 

pare) e pubblicata nelle Novelle 

per un anno, appare un testo di 

straordinaria attualità e ci ricor-

da le varie commedie  tragico-

umoristiche contemporanee che 

ad essa si sono ispirate per la 

doppiezza della visione della re-

altà  (basta pensare al film L’ab-

baglio di Roberto Andò) dove 

tutto è ma poi cambia e quello 

che appare è forse solo visione 

personale e non realtà  

Ma già qui Pirandello ci farebbe 

osservare che il confine tra realtà 

e opinione o finzione come tra 

salute mentale e follia è alquanto 

labile e che non c’è mai netta 

demarcazione. 

 

Trama 
La storia di cui si parla in Così è 

(se vi pare) ruota intorno a tre 

personaggi principali che, a cau-

sa del loro bizzarro comporta-

mento, attirano l’attenzione del 

vicinato e dell’intero paese di 

Valdana. Il signor Ponza, genero 

della signora Frola, recentemen-

te impiegato in prefettura, vive 

con la moglie in un appartamen-

to popolare al quinto piano men-  

 

tre la suocera abita un grazioso 

quartiere poco distante, ma… 

non fa mai visita alla coppia e si 

limita a comunicare con la figlia 

attraverso biglietti calati dentro 

un cestino che va e viene dalla 

finestra; donna che peraltro nes-

suno ha mai visto uscire di casa. 

Che sia segregata e perché? Per-

ché non può incontrare la madre 

di persona? 

Per evitare chiacchiere e conget-

ture e sostenuto dai familiari 

stessi l’assessore Agazzi si sente 

in dovere di invitare a casa sua la 

sinora Frola per avere chiari-

menti in merito. 

La donna tesse lodi del genero e 

lo giustifica in quanto follemen-

te innamorato della moglie che 

vuole tutta per sé, senza un altro 

affetto che la possa distrarre.  

Dopo di lei però arriva il genero 

che, con grande agitazione, ri-

balta la verità espressa dalla suo-

cera: è lei una povera pazza che 

non ha mai accettato la morte 

della figlia Lina e crede la sua 

seconda moglie, Giulia, sua fi-

glia. Questa e lui stesso, per pie-

tà, si sono prestati al gioco ma 

non si può pretendere che la sua 

seconda moglie entri in contatto 

diretto con una pazza. 

 

La signora Frola tornerà a 

spiegare che, tempo prima, 

sua figlia era stata allon-

tanata dall’uomo per essere 

curata. Tuttavia, al suo ri-

torno, lui non l’ha ricono-

sciuta, costringendola a fin-

gersi un’altra persona e a 

sposarlo in seconde nozze. 

È pazzo poveretto, ma la fi-

glia è felice con lui e dun-

que, ecco il motivo del loro 

comportamento. 

Esterrefatti e confusi i pre-

senti, che pensavano di aver 

avuto una risposta al dilem-

ma. Unica a poter smentire 

una delle due versioni è la 

moglie che accetta l’invito 

di recarsi in casa Agazzi ma 

anche lei non svelerà la ve-

rità perché affermerà di es-

sere l’una e l’altra: nessuna 

per se stessa ma solo quella 

che gli altri vogliono e cioè 

colei che la si crede. 

 

Alcune riflessioni 
sull’opera e sulle 
tematiche proposte 
Ci pare che questa sia una 

novella/commedia che ben 

esprima il punto di vista di 

Luigi Pirandello sulla realtà:  

, 

 

   

esiste una realtà oggettiva e con-

divisa? No. La realtà, se così pos-

siamo chiamarla, è solo un punto 

di vista relativo (relativismo) che 

si scontra con quello di altri punti 

di vista in un frantumarsi dunque 

di qualunque verità o certezza. In 

tale ottica anche la follia, che 

Pirandello ebbe modo di cono-

scere da vicino a causa della mo-

glie, la cui gelosia sfociò in una 

vera patologia, non ha un confine 

netto con la cosiddetta “norma-

lità.” Eccentricità e originalità, ad 

esempio, che escono fuori dalla 

regolarità e dalla consuetudine 

dove sconfinano e diventano 

pazzia? Quante persone tutt’og-

gi, ritenute equilibrate e “nor-

mali” si rivelano poi capaci di atti 

di follia? Dice lo stesso Piran-

dello infatti: il pazzo costruisce 

senza logica. Essa è la forma e la 

forma è in contrasto con la vita: 

la vita è informe e illogica.  

Perciò io credo che i pazzi siano 

più vicini alla vita. Niente c’è di 

fissato e di determinato in noi. 

Noi abbiamo dentro tutte le pos-

sibilità. Tanto è vero che da noi 

impensatamente e improvvisa-

mente può scappare fuori il la-

dro, il pazzo. 

E il problema identitario, an-

ch’esso dilemma dei nostri tem-
pi, è in quest’opera uno dei fili 

conduttori: chi si è veramente? 

Quello che noi crediamo essere o 

quello che gli altri vedono di noi? 
E qui ci viene in mente il ro-

manzo Uno nessuno e centomila 

sempre di Pirandello dove tale 

tematica è portata al suo estremo 

con il protagonista Vitangelo 

Moscarda che finisce con la più 

completa crisi identitaria, per-

dendo perfino la consapevolezza 

di essere un uomo. Ognuno di noi 

indossa inconsapevolmente o 

meno, una maschera attinente al 

ruolo sociale che ha scelto o gli è 

stato assegnato dalla società per 

cui non siamo coscienti fino in 

fondo di chi siamo veramente. Il 

dramma maggiore è quando av-

vertiamo lo scollamento tra l’im-

magine che noi abbiamo di noi e 

quella che di noi hanno gli altri 

nella sospensione inconciliabile 

tra vita e forma, nell’impossibili- 

 

dunque di comprendere e cono-

scere davvero anche gli altri. Ne 

deriva il malessere del vivere e la 

solitudine a meno che appunto 

non si accetti di essere quello che 

gli altri vedono in noi come ac-

cade a Chiarcaro ne La patente 

che si rassegna ad essere uno iet-

tatore, data l’impossibilità di es-

sere se stesso o avviandosi verso 

la ribellione e la follia come ne 

l’Enrico IV. Pirandello stesso eb-

be a vivere il dramma degli op-

posti nella sua vita: la sua vena 

letteraria e la gabbia dell’inse-

gnamento, l’amore per la fami-

glia e la pazzia della moglie, gli 

ideali risorgimentali e l’adesione 

al fascismo. 

In quest’ultimo caso la rinuncia 

formale alla sua libertà politica fu 

per poter continuare la propria 

produzione artistica che gli varrà 

poi il premio Nobel ma che co-

stituì per lui indossare una ma-

schera. 

Del resto anche il vivere in un’e-

poca tanto controversa, in cui i 

valori e ideali del passato ven-

gono travolti da regimi assoluti, 

gli fa avvertire il peso del falli-

mento dei principi e delle cer-

tezze che avevano animato i suoi 

predecessori ed essere, il più 

completo e raffinato interprete 

del “Decadentismo” di cui tro-

viamo in lui gli aspetti fonda-

mentali: 

 la rivalutazione dell’inconscio 

e del sub inconscio; (maschera 

assunta) 

 l’esaltazione del mistero e del 

senso di solitudine; (incono-

scibilità della realtà e degli al-

tri) 

 la polemica nei confronti del 

Positivismo e della Ragione; (la 

scienza e la ragione non hanno 

verità inossidabili e durature 

nel tempo) 

 l’esasperazione dell’egocentri-

smo; la visione pessimistica 

della vita e delle cose del mon-

do (ognuno conosce al massi-

mo se stesso e non può mai co-

noscere davvero la realtà). 
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LUIGI PIRANDELLO (Agrigento, 1867 – Roma, 1936) 
Drammaturgo, scrittore e poeta italiano, insignito del 
Premio Nobel per la letteratura nel 1934. È considerato 
tra i più importanti drammaturghi del XX secolo. 

https://www.sololibri.net/Novelle-per-un-anno-di-Luigi.html
https://www.sololibri.net/Novelle-per-un-anno-di-Luigi.html
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      In Crimea già al tempo dei 

romani 
Le testimonianze più antiche della 

presenza nella penisola di Crimea 

di persone provenienti dal territo-

rio dell’attuale Italia sono affidate a 

diversi ritrovamenti archeologici 

che ci riportano al II secolo d.C. 

allorché i Romani avevano impo-

sto il loro protettorato, mantenendo 

il controllo delle coste. 

I Veneziani, a loro volta, mille an-

ni dopo, e approfittando della con-

quista di Costantinopoli da parte 

dei Crociati, nel 1204 occuparono i 

porti della Crimea meridionale se-

guiti dai Genovesi che ottennero 

l’esclusiva del commercio nel Mar 

Nero. Dopo la caduta di Costanti-

nopoli nel 1453, però, furono gli 

Ottomani ad accaparrarsi questo 

privilegio e i Genovesi tornarono in 

parte in patria, altri vennero cat-

turati e deportati.  

Un movimento piuttosto vivace si 

registrò ancora negli anni 1782-

1783, legato a molteplici vicende 

storiche che interessarono l’Europa 

e l’Italia: erano prevalentemente o-

riginari della Corsica ma anche 

sardi, genovesi e lucchesi. Si trattò 

di una presenza effimera, costituita 

soprattutto da commercianti, seb-

bene nel 1785 avesse raggiunto la 

consistenza di diverse centinaia di 

persone.  

 
     La rappresentanza italiana nei 
secoli 
Tuttavia, il più significativo flusso 

di italiani verso la penisola di 

Crimea risale ai primi anni del XIX 

secolo ed è continuato nei decenni 

successivi, con un incremento con-

sistente a partire dal 1830. Si sta-

bilirono prevalentemente nella città 

di Kerč’, il cui porto era frequente 

approdo di navi italiane. Qui, nel 

1820, vi abitavano già una trentina 

di famiglie provenienti da varie re-

gioni –  per lo più liguri, piemonte-

si, sardi, veneti, campani e puglie-

si – che potevano contare sull’assi-

stenza dei Consolati del Regno di 

Sardegna e del Regno delle Due Si-

cilie. 

In questi anni si calcola che siano 

giunte in Crimea almeno tremila 

persone, la maggior parte delle qua-

li vi si fermarono, incoraggiate dal-

la Russia zarista. 

Sia pure in numero inferiore, ita-

liani si erano stabiliti anche nelle 

città di Feodosia, Simferopoli, 

Odessa, Mariupol e in alcuni altri 

centri portuali russi e ucraini del 

Mar Nero, Novorossijsk e Batumi. 

 

& 

Joseph Vissarionovich Stalin  
Dzhugashvili 1878 – 1953 
Politico sovietico, rivoluzionario ha guidato 
l'Unione Sovietica dal 1924 fino alla sua 
morte. È stato Segretario generale 
del Partito Comunista e Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

Gli italiani della provincia di Kerč’ al 

censimento del 1897 costituivano l’1,8 

% della popolazione, valutabili in circa 

novecento unità. Nel resto della Crimea 

ve n’erano quasi 400. Nel 1921, sempre 

nel territorio di Kerč’, avevano raggiun-

to quota 2% e nel 1933 l’1,3%. Nel 1939 

in tutta la Crimea c’erano soltanto 

cinquecentosedici “italiani”, discendenti 

dei primi giunti nella regione. 

Oggi la popolazione degli italiani di 

Crimea ammonta a circa trecento per-

sone, la maggior parte delle quali risie-

de a Kerč’, dove nel 2008 è stata costi-

tuita l’Associazione “C.E.R.K.I.O.” 

(Comunità degli Emigrati in Regione di 

Crimea–Italiani di Origine). 

 

     Le “purghe” e la deportazione 
nei gulag 
Gli italiani di Crimea si sono sempre 

inseriti agevolmente nel tessuto sociale 

di questa penisola, facendosi apprezzare 

per i comportamenti costruttivi e le 

spiccate abilità lavorative. La loro pre-

senza, tuttavia, è stata caratterizzata da 

eventi drammatici legati alla storia di 

quella regione. 

Già nell’ottobre 1917, in seguito alla ri-

voluzione bolscevica, la situazione di-

venne difficile a causa della collettiviz-

zazione che portò all’esproprio di tutti i 

beni e anche per le carestie che pro-

curarono diffusi lutti nelle famiglie. 

Gli eventi più drammatici, però, sono 

legati alle “purghe” staliniane del 1937-

38 e alle deportazioni di massa del gen-

naio 1942.  

Afferma il giornalista Tito Manlio Alto-

mare, autore del documentario “Puglia 

oltre il Mediterraneo”, che Il dittatore 

impose ai nostri connazionali di rinun-

ciare alla doppia cittadinanza, privan-

doli di quella italiana. Furono anche 

costretti a cambiare cognome: Ragno fu 

trasformato in Ranjo, Botta in Botto, 

Mezzina in Mezino e Pergola in Pergol 

Quanto alle deportazioni del 1942, si 

calcola che duemila italiani furono pre-

levati da Kerč’ e trasferiti in gulag del 

Kazakistan come ritorsione per l’inva-

sione dell’Unione Sovietica da parte 

delle truppe tedesche e italiane. Qui fu-

rono accolti da temperature fra i 30 e i 40 

gradi sotto zero e “ospitati” nel terribile 

Gulag di Karaganda.  

 

     Il rientro a Kerč’ 
Terminata la guerra, soltanto duecento 

italiani tornarono a Kerč’, privi di tutto e 

con la prospettiva di doversi reinventare 

una vita, costretti a russificare le proprie 

generalità. 

Non hanno ottenuto grandi risultati, sul 

piano della riabilitazione e della resti-

tuzione della dignità civile, i contatti con 

le autorità del post Unione Sovietica, dal 

1991 in poi. Una sensibilità nuova verso 

questa superstite comunità italiana sem- 

bra essersi palesata sull’onda della crisi 

tra Russia e Ucraina, dopo il 24 febbraio 

2022, anche per merito della già citata 

Associazione C.E.R.K.I.O. 

 

     I pugliesi di Crimea 
Tra gli italiani che negli anni dal 1830 al 

1870 giunsero a Kerč’, numerosi erano i 

pugliesi provenienti da Trani, Bisceglie, 

Molfetta e Bari. Si trattava di agricoltori, 

pescatori, artigiani e commercianti at-

tratti dalla possibilità di conseguire buo-

ni guadagni e di sfruttare una terra fer-

tile, dal mare pescoso, dal clima mite. 

Laboriosi e inclini a inserirsi nella realtà 

locale, conquistarono immediatamente il 

rispetto e l’amicizia dei crimeani, segna-

landosi come la comunità più stimata 

dell’intero territorio. In un’ondata suc-

cessiva arrivarono anche professionisti: 

architetti, ingegneri, avvocati, medici, 

scrittori e musicisti che contribuirono al 

fervore e allo sviluppo culturale della 

città. Impararono ben presto a parlare il 

russo che intercalavano al dialetto pu-

gliese. 

 

     Un rinnovato interesse 
Dalla fine degli anni Novanta dello 

scorso secolo, come già rilevato, è au-

mentato l’interesse per gli italiani di 

Crimea. Numerosi studiosi e giornalisti 

se ne sono occupati con pubblicazioni e 

articoli di stampa. 

Tra le testimonianze giornalistiche, ci 

paiono significative: quella di Ludina 

Barzini che nel 2004 scrisse sul “Cor-

riere della Sera”: Non parlano ucraino, 

solo il russo e poche parole di italiano, 

conoscono le preghiere, sanno contare, 

ricordano anche i versi di qualche can-

zonetta; l’altra, di Margherita Belgio-

joso che ha speso in Russia ben dieci 

anni della sua attività professionale e 

che sul settimanale “Diario“ nel 2005 

riportò con riferimento a una signora di 

origini pugliesi residente in Crimea: 

Ippolita Vincenzovna Scolarino, settan-

tasei anni,… è l’italianskaija babushka, 

la nonna italiana della piccola città di 

Kerc’. … Parlano russo con qualche 

intercalare di pugliese… L’anziana si-

gnora, quando vuole essere capita me-

glio, infila qualche parola di dialetto. 

“Assettate!” dice la signora Ippolita 

per fare accomodare gli ospiti; e poi 

offre “u’ pan”, “u’ furmagg”, “u ‘ra-

gù”.  
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